
 

 

 

Il Solstizio d'Estate e la notte di S. Giovanni (24 Giugno) 

Brevi accenni & riflessioni 

 

Il sole in questo periodo sembra fermarsi, sorgendo e tramontando sempre nello stesso punto sino 

al 24 giugno dove raggiunge la sua massima inclinazione positiva, quando ricomincia a muoversi 

sorgendo gradualmente sempre piu’ a sud sull'orizzonte.  

Secondo antiche tradizioni esoteriche il sole si sposa con la luna; tali nozze divine segnano il 

passaggio tra il mondo dell’uomo con il mondo divino eterno. Il Sole, simbolo del fuoco divino, 

entra nella costellazione del Cancro, simbolo delle acque e dominato dalla Luna dando origine 

all'unione delle due opposte polarita’ che si incontrano. Il Sole e’ la parte maschile (Boaz) e la Luna 

quella femminile (Jachin). Simbolicamente questo fenomeno e’ rappresentato dalla stella a sei 

punte dove il triangolo di Fuoco e il triangolo dell’Acqua si incrociano, e come scrisse Ermete 

Trismegisto  nella tavola di smeraldo  “per compiere il miracolo della Cosa Una”. 

La notte di S. Giovanni, il 24 giugno rientra nelle celebrazioni solstiziali; il nome deriva dalla 

religione Cristiana, perche' secondo il calendario liturgico vi si celebra San Giovanni Battista (come 

il 27 dicembre si celebra S. Giovanni Evangelista). 

I due San Giovanni rappresentano quindi i due solstizi e simbolicamente l’inizio e la fine del ciclo 

solare: San Giovanni Battista annuncio’ l’arrivo di Gesu’, quindi l’inizio di una nuova era, mentre 

San Giovanni Evangelista, autore dell’Apocalisse. La posizione della festivita’ legata ai due Santi 

collocata alla data dei solstizi, conferisce loro dunque un doppio ruolo, spirituale e cosmologico ad 

un tempo: al Solstizio d’estate inizia il periodo discendente della luce e il Solstizio d’inverno segna 

invece l’inizio del periodo ascendente. I due san Giovanni, il cui culto si sovrappone, rappresentano 

insieme il tempo che passa nell’alternanza della vita, la nascita e la morte, la luce e il buio, il 

passato e l’avvenire, ecc... in una perfetta legge di duale armonia. 

Nel solstizio d’estate Il fuoco di San Giovanni e’ il simbolo della luce, il fuoco cosmico che e’ 

all'origine della vita, materiale e spirituale, unione anima/spirito. Quel fuoco, quale matrice delle 

forme universe, che le genera, le accresce, le distrugge, le rigenera, e non e’ forse questa la legge 

universale di tutti i tempi che furono, che sono, che in eterno saranno ? 
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